SINTESI del Progetto
 “OCCHIO ALLO SVANTAGGIO!” 

 POR SARDEGNA 2007/2013 Asse III Inclusione Sociale attività g 3.2
1.  Il contesto 

“Disabile e Lavoro" è un binomio difficile: le opportunità lavorative sono poche e le informazioni per come accedervi non sono facili da trovare. Nonostante le agevolazioni fiscali e contributive a favore dei datori di lavoro, il numero degli occupati rimane sempre basso. Infatti, numerose sono le aziende che preferiscono pagare la penale piuttosto che assumere personale con disabilità, oppure che mantengono il numero dei dipendenti inferiore a 15, per evitare l’assunzione obbligatoria di tale tipologia di lavoratori.

Le cause di questi comportamenti vanno ricercate nelle caratteristiche del territorio, dell’ambiente e culturali, nella dimensione e nella dispersione dell'utenza disabile, nella disponibilità e nella tipologia delle aziende obbligate all'assunzione.

Molte sono le persone disabili in carico ai Centri Servizi per il Lavoro, tanti sono gli iscritti alle liste speciali della L. 68/99, in attesa di un lavoro da diversi anni. Tante persone si affidano totalmente ed unicamente alla struttura pubblica. Ma il rapporto domanda/offerta non è sufficiente per rispondere ai bisogni e alle necessità dei lavoratori e degli imprenditori. Per questo risultano particolarmente rilevanti azioni mirate da un lato alla sensibilizzazione delle aziende, enti e strutture, potenziali soggetti in grado di assumere persone disabili, dall’altro attività di orientamento e formazione finalizzate all’acquisizione della consapevolezza delle capacità e risorse personali e nuove competenze riguardanti gli ambiti emergenti del mercato del lavoro sardo, primo fra tutti quello delle nuove tecnologie.

La presente proposta progettuale nasce dall’analisi del contesto territoriale dei due Comuni interessati, San Gavino Monreale e Gonnosfanadiga, e dalla esigenza, rilevata in occasione della redazione del Patto Territoriale – INCLUSIONE SOCIALE – della necessità di offrire strumenti per favorire l’inserimento e/o il reinserimento lavorativo nel mercato del lavoro di soggetti con minorazione visiva. 
2.  Finalità e obiettivi
La finalità del progetto è quella di creare una cultura della disabilità visiva che superi gli stereotipi e che venga vissuta come potenzialità per le aziende locali, attraverso un intervento articolato e ben radicato nel territorio cui è rivolto e di cui si conosce in maniera approfondita la problematica.

Nello specifico gli obiettivi sono:

· favorire l’inserimento mirato nel mercato del lavoro dei disabili visivi, che per motivi diversi non si sono ancora inseriti o sono rimasti disoccupati dopo una prima fase lavorativa;

· coinvolgere sia enti pubblici che organizzazioni private nell’accoglimento dei destinatari per lo svolgimento di uno stage aziendale;

· sensibilizzare le aziende del territorio del Medio Campidano all’assunzione di disabili visivi;
· fornire un servizio informativo alle aziende che intendano assumere soggetti disabili nel loro organico;

· attivare un servizio di orientamento sui soggetti disabili, che consenta loro di acquisire consapevolezza delle proprie capacità, delle proprie motivazioni e degli interessi all’inserimento lavorativo;

· attuare un programma formativo che fornisca competenze tecniche, quali quelle informatiche, relative alla lingua inglese e di tipo comunicativo, particolarmente rilevanti per le figure professionali emergenti nel mercato del lavoro attuale;

· creare un osservatorio permanente sulla problematica dell’inserimento dei disabili visivi nel territorio sardo che, con interventi di ricerca-azione, si occupi di valutare l’evoluzione nel tempo dell’offerta di lavoro e d’individuare i possibili spazi d’inserimento.

3.  Destinatari 

Il progetto è rivolto a 9 disabili visivi, residenti nel territorio delle due province del Medio Campidano e di Cagliari, per i quali verrà attivato sia l’attività formativa, sia l’orientamento e il bilancio di competenze, sia lo stage aziendale. 

4.  Struttura del progetto

Il progetto si articola in cinque azioni (orientamento al lavoro e bilancio di competenze, percorso formativo, stage aziendale, studio e creazione dell’osservatorio, disseminazione dei risultati), che si svolgeranno, eccetto l’ultima, parallelamente nell’arco dei quattro mesi (durata prevista del progetto). Di seguito verranno descritte le attività nel dettaglio. 
4.1.  Orientamento al lavoro e bilancio di competenze

Attraverso il Ce.S.I.L. (Centro Servizi Inserimento Lavorativo di Soggetti Svantaggiati), il Comune di San Gavino Monreale e quello di Gonnosfanadiga porteranno avanti le attività di orientamento e bilancio di competenze, che si svolgeranno a inizio e a fine percorso formativo. Nello specifico le attività sono:
- Accoglienza, colloqui individuali ed analisi dei bisogni

- Orientamento e sostegno nella stesura del  curriculum vitae e della lettera di presentazione;

- Informazioni sul mercato del lavoro, tirocini e opportunità formative, assunzioni agevolate, creazione d’impresa;

- Accompagnamento e supporto nella ricerca attiva del lavoro;

- Bilancio delle competenze;

- Consulenza e servizio informativo sulle normative inerenti il mondo del lavoro e l’autoimpiego,  ed in particolare sulle opportunità a favore dei diversamente abili (L. 68/99); 

4.2.  Percorso formativo 

E’ costituito complessivamente da 440 ore, suddivise in 5 moduli, che si svolgeranno nel pomeriggio. 
1°  Modulo: Orientamento e mobilità (OM), autonomia Personale (AP)
I temi trattati sono: training in ambiente interno, training in zona residenziale, training in zona di lavoro, mezzi pubblici, autonomia.
2° Modulo: Informatica (ECDL) (80 ore)
I temi trattati sono quelli relativi all’ECDL (European Computer Driving Licence): usare il computer e gestire i file, elaborazione testi, foglio elettronico, basi di dati, strumenti di presentazione, reti informatiche.

Al fine di fornire un suporto adeguato e personalizzato per quei destinatari che decideranno di sostenere l’esame ECDL, si prevedono delle ore formative aggiuntive, tenute da personale altamente qualificato nel settore dell’informatica per i minorati della vista.
3° Modulo: Comunicazione e pubbliche relazioni 
I temi trattati sono: la comunicazione verbale, para verbale e non verbale, la comunicazione efficace, la comunicazione mediata dal computer, la comunicazione aziendale.

4° Modulo: Alfabetizzazione lingua Inglese 

I temi trattati riguardano le basi della lingua inglese: l’alfabeto, principali utilizzi linguistici (es. il saluto), i verbi ausiliari, i verbi regolari e irregolari, i tempi e i modi dei verbi, la costruzione delle frasi, gli articoli e le preposizioni, forma attiva, passiva, personale e impersonale, nuovi vocaboli. 

5° Modulo: Introduzione al Braille 
I temi trattati riguardano le basi di un corso di braille: l’alfabeto e alcune applicazioni pratiche.

4.3.  Stage

Parallelamente al percorso formativo si svolgerà un periodo di stage presso enti pubblici (ASL, comuni, province, ecc.), aziende private dislocate sul territorio. I destinatari affiancheranno il personale addetto al centralino o all’URP, saranno accompagnati per circa metà dello stage da un tutor personale.
Le ore di attività formativa e di stage variano a seconda del destinatario. Infatti, valutato il grado di autonomia alla mobilità del destinatario, le ore destinate al modulo di orientamento e autonomia possono variare. Le ore massime previste sono pari a 60. Nel caso in cui un soggetto necessiti di meno ore, le residue andranno ad incrementare quelle destinate allo stage. 

4.4.  Studio e creazione dell’osservatorio permanente sulla disabilità visiva

Oltre alle attività che coinvolgono direttamente i destinatari, il progetto prevede uno studio scientifico sul problema dell’inserimento dei disabili nel mercato del lavoro.

L’obiettivo di quest’intervento è da un lato la sensibilizzazione delle aziende al problema della disabilità in ambito lavorativo, dall’altro la ricerca di soluzioni ottimali che consentano di sfruttare al massimo le potenzialità di questa particolare tipologia di lavoratori e di individuare nuovi profili professionali sui quali puntare per i futuri percorsi formativi. 

Si prevede di raccogliere delle interviste ai dirigenti aziendali che accoglieranno i destinatari del progetto e dirigenti di altre aziende che non hanno al loro interno disabili. 

Si prevede, inoltre, di offrire un servizio informativo permanente per le aziende del territorio, sia per quelle che ospiteranno i destinatari del progetto sia per tutte quelle che potrebbero aprirsi all’inserimento di disabili visivi.     

A conclusione di quest’intervento s’intende realizzare un osservatorio permanente della disabilità visiva che costituirà una banca dati, ma anche uno strumento informativo per le aziende del territorio regionale che intendono inserire nel proprio organico soggetti svantaggiati. 

4.5.  Disseminazione dei risultati
La divulgazione dei risultati avverrà mediante la stesura e diffusione di un report finale che sarà consegnato alle aziende che hanno partecipato alla realizzazione del progetto, agli enti locali, alle scuole. Inoltre è prevista l’organizzazione di un convegno finale, a carattere nazionale, con il quale si cercherà di analizzare insieme ad esperti, ricercatori e professionisti del settore  la problematica emersa, di sviluppare il confronto con altre realtà territoriali, di creare massa critica su un tema molto attuale e che richiede interventi immediati e concreti.

5.  Risultati attesi
5.1.  Risultati qualitativi

I risultati attesi dal progetto riguardano l’acquisizione di competenze strategiche, utili per l’inserimento nelle aree di relazione con il pubblico, all’interno delle aziende che hanno aderito al progetto.

Nello specifico si prevede di inserire o reinserire sul mercato del lavoro risorse umane, con disabilità della vista, con competenze informatiche conformi agli standard europei (ECDL); in grado di parlare l’inglese a un livello base; capaci di relazionarsi con i/gli clienti/utenti delle organizzazioni lavorative; capaci di raggiungere autonomamente la sede lavorativa e del corso; di attivarsi autonomamente nella ricerca di lavoro.

Con l’attività di sensibilizzazione si punta al superamento di alcune barriere psicologiche, quali i pregiudizi e gli stereotipi verso il disabile inserito nel contesto lavorativo, al fine di delineare nuove aree d’inserimento.
5.2.  Risultati quantitativi

A breve o medio termine si prevede l’inserimento lavorativo dei soggetti partecipanti nelle aziende in cui sono stati attivati gli stage o in altre, in cui il profilo professionale in uscita risponda alle esigenze di assunzione di nuovo personale.
PARTNER

Comune di San Gavino Monreale (Capofila), Comune di Gonnosfanadiga, l’I.Ri.Fo.R. e l’U.I.C.I. Sezione di Cagliari. 
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